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CONTRATTO DI CONSORZIO (torna all’indice)
Il contratto di società viene disposto nell’art. 2247 del codice civile. Esso avviene tra due o più persone che conferiscono beni o servizi per l’esercizio in comune di un’attività economica allo scopo di dividerne gli utili. Tuttavia, la finalità lucrativa che consiste nella divisione degli utili, connota soltanto le società lucrative, che siano società semplici, società in nome collettivo, società in accomandita per azioni o a responsabilità limitata. Con il contratto di consorzio, invece, più imprenditori pongono in essere un’organizzazione comune per la disciplina o lo svolgimento di determinate fasi delle rispettive imprese (art. 2602 C.C.). Le singole attività d’impresa finalizzate alla produzione di utili restano proprie e individuali di ciascun consorziato, ed il consorzio non mira a produrre guadagni da distribuire ai soci ma mira a mantenere, e possibilmente far aumentare, il reddito dell’attività dei singoli imprenditori. I consorzi sono contratti fra imprenditori che istituiscono una organizzazione comune per la disciplina e lo svolgimento di determinate fasi delle rispettive imprese. La partecipazione al consorzio è riservata ai soli imprenditori, siano essi persone fisiche o giuridiche ed indipendentemente dall’oggetto, dalle dimensioni e dalla struttura giuridica dell’impresa, pertanto non è ammessa la partecipazione ai consorzi di soggetti non imprenditori, salvo nei casi e nei limiti in cui la deroga sia prevista e consentita dalle leggi speciali. 
Le fasi delle rispettive imprese consistono in tutte le operazioni (dall’acquisto delle materie prime al prodotto finito) in cui sia astrattamente scomponibile l’attività imprenditoriale, pur conservando ciascuna impresa, nell’organizzazione complessiva, una propria identità. 
Nei consorzi con attività esterna l’organizzazione è destinata a svolgere un’attività con i terzi, implicando generalmente, la creazione di un ufficio al quale facciano capo i rapporti giuridici posti in essere. Il consorzio con attività esterna è privo di personalità giuridica, ma è un autonomo centro di rapporti giuridici ed assume la responsabilità, garantita dal fondo consortile, dei contratti stipulati in nome proprio, assumendone anche il rischio, di natura extracontrattuale, derivante dalla gestione di un’attività imprenditoriale.

In base alla natura dell’attività che si pongono di svolgere, i consorzi si dividono in due diverse tipologie:

1. Consorzi con attività interna (disciplinati negli artt.2602-2611) , ovvero limitata alla regolamentazione dei rapporti fra i consorziati, all’accertamento degli obblighi assunti e alla risoluzione degli eventuali conflitti.-

2. Consorzi ad attività esterna (disciplinati negli artt. 2612-2615), qualora il consorzio intrattenga rapporti con terzi.

In entrambi i casi, il Contratto di Consorzio si sottoscrive attraverso un atto pubblico o una scrittura privata autentica, che deve contenere:

	1. L’oggetto e la durata, la sede dell’ufficio eventualmente costituito

	2. Gli obblighi assunti e i contributi dovuti ai consorziati

	3. Le attribuzioni e i poteri degli organi consortili anche in ordine alla rappresentanza in giudizio.

	4. Le condizioni di ammissione di nuovi consorziati e i casi di recesso ed esclusione.

	5. Le sanzioni per l’inadempimento degli obblighi dei consorziati

	6. La quota dei singoli consorziati.


Il Consorzio, agli effetti di quanto disposto dall’art. 2604 del Codice Civile, ha la durata di anni venticinque, a decorrere dalla data della sua costituzione. La durata può essere prorogata con delibera dell’Assemblea dei Consorziati riunita in sessione straordinaria. 
OBIETTIVI DEL CONSORZIO (torna all’indice)
	a) Favorire e sostenere la creazione di un mercato italiano di beni digitali, promuovendo l'affermazione di:

	

	1. Schemi di business avanzati, basati su transazioni e documenti elettronici

	2. Norme tecniche atte ad integrare in forma strutturata scambi di informazioni con la connessa concatenazione di cicli commerciali, amministrativi e finanziari, nel rispetto delle regole vigenti.

	3. Nuove leggi, emendamenti e regolamenti rilevanti per il sistema Paese per  lo sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

	

	b) Ottimizzare, agevolare e rendere efficiente la gestione delle informazioni relative ai regolamenti monetari.

	

	c) Studiare, analizzare ed elaborare specifiche tecnico-funzionali in ordine all'emissione, valutare eventuali proposte o realizzazioni, anche effettuando test e collaudi in favore dei Consorziati, rilasciando ove del caso le opportune certificazioni.

	

	d) Riunire al proprio interno soggetti ed enti – privati e pubblici – interessati all’affermazione degli schemi di business proposti e alla loro rappresentazione a soggetti, quali istituzioni, organizzazioni, autorità, associazioni, gruppi e qualsiasi altro soggetto nazionale o estero.

	

	e) Presidiare gli interessi generali derivanti dal processo di implementazione, adozione e sviluppo del mercato dei contenuti digitali, promuovere, costruire e favorire lo spirito di collaborazione tra i Consorziati.

	

	f) Collaborare con le istituzioni per l’implementazione delle tassonomie e coordinare attività, atti ed eventi, processi, studi, analisi, ricerche legati ai beni digitali (neobeni) ed ai connessi servizi  che si ritengano adeguati per migliorare lo scambio delle informazioni economico-finanziarie.

	

	g) Promuovere e partecipare a studi e ricerche in ordine al mercato dei beni digitali in ambito nazionale e internazionale e sostenere i Consorziati e i terzi in questioni relative al processo di implementazione, adozione e sviluppo degli schemi e degli strumenti promossi.

	

	h) Ricercare e mettere a punto elaborazioni teoriche, nonché analizzare le migliori esperienze operative su temi di interesse del Consorzio, anche mediante lo scambio e il confronto con altri soggetti che abbiano i medesimi fini.


Al fine di promuovere il potenziamento, la diffusione e la divulgazione dei servizi da loro già resi o che intendono erogare sul nascente mercato di contenuti digitali, il Consorzio potrà:

	1. Creare gruppi di lavoro per sviluppare percorsi di studio, formazione, analisi, ricerca e applicazione empirica, che risultino adeguati e necessari per il raggiungimento degli obiettivi e degli scopi del Consorzio.

	2. Promuovere incontri e relazioni con altri consorzi, associazioni, centri di ricerca, enti e/o con altri ricercatori che perseguano finalità analoghe.

	3. Organizzare conferenze, seminari, giornate, incontri, e qualsiasi altro evento che contribuisca al raggiungimento dei fini consortili.

	4. Partecipare, collaborare e supervisionare tutte quelle attività utili allo sviluppo e alla diffusione delle tassonomie e all’utilizzo dei supporti informatici adeguati.

	5. Diffondere le pratiche e l’utilizzo delle conoscenze e degli standard supportati, sia direttamente sia indirettamente, mediante membri o terze parti su contenuti certificati dal Consorzio; tale diffusione potrà avvenire secondo i mezzi tecnici ritenuti più consoni ai sensi di una delibera del Consiglio Direttivo.

	6. Diffondere, supervisionare, programmare le applicazioni empiriche dell’infrastruttura di comunicazione che risultino adeguate per l’implementazione, l’adozione, lo sviluppo nazionale ed internazionale degli schemi e delle norme elaborate.

	7. Presenziare attivamente, nelle forme e nelle modalità che risultino conformi, alle riunioni e agli incontri di qualsiasi genere organizzati dagli organismi di standardizzazione. 

	8. Effettuare, ove richiesto, la ricerca dei segmenti di mercato ove possano essere forniti i servizi offerti dai Consorziati e curarne la pubblicità collettiva, promuovendo l’immagine del Consorzio.

	9. Promuovere, anche mediante messa a punto di specifici moduli formativi, l’addestramento, l’aggiornamento, la formazione e la specializzazione dei professionisti e dei collaboratori dei Consorziati ed effettuare attività formativa, anche mediante delega a terzi, sugli elementi e standard supportati dal Consorzio.

	10. Fornire ai Consorziati, periodicamente e/o per evento, il più ampio supporto di informazioni inerenti gli argomenti e le problematiche di interesse del Consorzio.

	11. Svolgere attività editoriale in genere e, in particolare, pubblicare libri e periodici, ad esclusione dei quotidiani, riviste e bollettini, anche attraverso la produzione di audiovisivi, filmati e in genere di strumenti di comunicazione che impieghino tecniche multimediali.

	12. Allestire, organizzare e fornire servizi di sostegno, completamento e supporto all’attività dei Consorziati.

	13. Su espressa sollecitazione dei Consorziati, allestire, organizzare e gestire in forma comune e accentrata attività e servizi tipici delle strutture dei Consorziati con lo scopo di sfruttare sinergie economie di scala e di processo onde ridurre i costi di gestione delle strutture medesime.


Per il perseguimento di tale finalità il Consorzio potrà: 

	1. Monitorare, analizzare e razionalizzare, in modo sistematico ed organico, le esigenze dei Consorziati approntando sistemi e metodi idonei a favorire la circolazione, la divulgazione e la reciproca conoscenza delle stesse tra i Consorziati ed il mercato, con l’avvertenza che la raccolta di notizie dovrà avvenire nel rispetto della legge n. 675/1996 sul “Trattamento dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni.

	2. Individuare, studiare e analizzare nuove iniziative imprenditoriali o nuovi progetti industriali, commerciali e professionali da sottoporre alla valutazione dei Consorziati allo scopo di verificarne la possibilità di concreta attuazione.

	3. Analizzare, valutare e curare, anche a seguito di richiesta formulata dai Consorziati o dal mercato, la ricerca di partner per raggruppamenti di aziende finalizzati alla realizzazione di progetti che rientrino negli obiettivi statutari.

	4. laddove richiesto dai Consorziati, promuovere, anche a favore del mercato in generale, sistemi di acquisto collettivo direttamente alla fonte di produzione, stipulare convenzioni vantaggiose con i fornitori.

	5. Svolgere attività contrattuale diretta ad agevolare, a condizioni economiche di maggior favore, l’acquisizione di servizi a favore dei Consorziati, attraverso la stipulazione di contratti quadro e di convenzioni con aziende di credito, società di leasing e di factoring, società finanziarie in genere, compagnie assicurative, società o enti.

	6. Fornire la consulenza e l’assistenza per la risoluzione delle diverse problematiche fiscali, legali, amministrative, finanziarie e tecniche connesse alla realizzazione delle iniziative e dei progetti di cui al  precedente punto 2.


Il Consorzio, per il raggiungimento dell'obiettivo potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali ed immobiliari, assumendo agenzie e rappresentanze.
Tutte le attività dovranno essere svolte nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio, ovvero:
	· Della legge 23/11/1939, n. 1966 sulla disciplina delle società fiduciarie e di revisione.

	· Della legge 07/06/1974, n. 216, in tema di circolazione di valori mobiliari e di sollecitazione al pubblico risparmio.

	· Della legge 05/08/1981, n. 416, in tema di imprese editoriali.

	· Della legge 23/03/1983, n. 77, in tema di fondi comuni di investimento mobiliare.

	· Della legge 10/10/1990, n. 287, in tema di tutela della concorrenza e del mercato.

	· Della legge 02/01/1991, n. 1, in tema di attività di intermediazione mobiliare.

	· Del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385, e successive modificazioni, in materia di attività bancaria e finanziaria.

	· Dell’art. 26 della legge 07/03/1996, n. 108, in tema di mediazione e consulenza nella concessione di finanziamenti. 

	· Del D.Lgs. 24/02/1998, n. 58, in materia di intermediazione finanziaria;

	· Del D.Lgs. 25/09/1999, n. 374 (e D.M. 13/12/2001, n.485), in tema di attività finanziarie suscettibili di utilizzo a fini di riciclaggio ed in tema di agenzia in attività finanziaria.

	· Del D.Lgs. 27/01/2010, n.11, in tema di servizi di pagamento.

	· Della Legge 23/11/1939, n. 1815, in tema di attività professionali protette.


CONSORZIO AD ATTIVITÀ ESTERNA (torna all’indice)

Secondo quanto disposto all'art. 2615-bis C.C., entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale le persone che hanno la direzione del consorzio devono innanzitutto redigere la situazione patrimoniale osservando le norme relative al bilancio di esercizio delle società per azioni e successivamente depositare tale documentazione presso l’ufficio del Registro delle imprese. La documentazione va effettuata utilizzando:

a) Il Modello B, compilato con il software FedraPlus (nell’attuale versione 06.50.21) o programmi simili, purché con specifiche tecniche compatibili (codice atto 720) al quale dovrà essere allegata la situazione patrimoniale sia nel formato PDF/A (estensione del file -/pdf.p7m.) che nel formato XBRL (estensione del file -/xbrl.p7m.);
b) Il Modello RP al quale allegare il file contenente la situazione patrimoniale nei formati PDF/A e XBRL;
c) La Distinta, sottoscritta con firma digitale di un amministratore e dall'eventuale soggetto intermediario che provvede alla spedizione.

La pratica di deposito della situazione patrimoniale dovrà contenere sia il prospetto contabile, costituito da stato patrimoniale e conto economico, codificato esclusivamente in formato XBRL sulla base della vigente tassonomia compilando le sole voci di tassonomia presenti nel prospetto contabile, sia la nota integrativa, che non potendo essere ancora resa nel nuovo formato elettronico elaborabile, sarà invece prodotta in formato PDF/A.
SANZIONI PER IL RITARDATO DEPOSITO (torna all’indice)
Con la finalità di rendere più equo il sistema delle sanzioni cui sono sottoposte le imprese relativamente alle denunce, comunicazioni e depositi da effettuarsi presso il Registro delle imprese tenuto alle Camere di Commercio, il comma 5, dell’articolo 9, della legge 11 novembre 2011, n. 180 recante “Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese”, ha sostituito l’articolo 2630 del Codice Civile dimezzando gli importi delle sanzioni amministrative pecuniarie previsti in precedenza. Si passa, dagli importi di 206,00 e di 2.065,00 a euro 103,00 e 1.032,00 euro. Viene, inoltre, previsto che, se la denuncia, la comunicazione o il deposito in questione avvengono nei trenta giorni successivi alla scadenza dei termini prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria viene ridotta ad un terzo. Resta invariata, invece, la previsione di cui al comma 2 dell'art. 2630 C.C. per cui in caso di omesso deposito dei bilanci, la sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata di un terzo.
Tutto questo a decorrere dal 15 novembre 2011, data di entrata in vigore della legge in questione.
BILANCI D’ESERCIZIO: NUOVA TASSONOMIA XBRL (torna all’indice)
Esteso l’obbligo alla nota integrativa a decorrere dal 3 marzo 2015

E’ stato divulgato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 del 19 dicembre 2014, il Comunicato del Ministero dello Sviluppo Economico contenente l’Avviso relativo alla pubblicazione delle nuove tassonomie XBRL dei documenti che compongono il bilancio d’esercizio ai fini del deposito al Registro delle imprese, previsto dall’art. 5, comma 6, del D.P.C.M.  Con tale avviso viene reso noto che, dal 17 novembre 2014, sul sito istituzionale dell'AgID (Agenzia per l'Italia Digitale) è disponibile la nuova versione delle tassonomie dei documenti che compongono il bilancio d’esercizio. A partire dal 3 marzo 2015 anche le tabelle contenute nella nota integrativa dovranno essere presentate al Registro delle imprese nel formato elaborabile XBRL. 
FORMATO XBRL (torna all’indice)
Entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio gli amministratori devono depositare l'elenco dei consorziati riferito alla data di approvazione del bilancio (art. 13, del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito, con modificazioni dalla L. n. 326 del 24 novembre 2003).  L'obbligo di adottare la modalità di presentazione nel formato elaborabile (XBRL) si applica anche al deposito della situazione patrimoniale che i consorzi con attività esterna, ai sensi dell'art. 2615 bis del Codice Civile, devono depositare al registro delle imprese entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio. In un documento di Unioncamere del 23 dicembre 2009, prot n. 18751 stilato nell’ambito dell’osservatorio costituito con il consiglio nazionale dei dottori commercialisti, si rammenta che la dottrina prevalente assimila la situazione patrimoniale dei consorzi al bilancio delle società, così come stabilito dall’articolo 2423 del c.c., secondo il quale “gli  amministratori devono redigere il bilancio d’esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa”. L’obbligo di utilizzo del formato elaborabile, per il momento, si riferisce allo stato patrimoniale ed al conto economico, limitatamente ai quasi è stata approvata la tassonomia XBRL. 

IVA SUGLI ACQUISTI (torna all’indice)
L’art. 10, secondo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.633, prevede un regime di esenzione IVA per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di consorziati o soci da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, costituiti da soggetti per i quali, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui l’art. 19-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 sia stata non superiore al 10 per cento, sempre che i corrispettivi dovuti dai consorziati o soci per tali prestazioni non superino i costi imputabili alle prestazioni stesse. Dunque, per fruire del regime di esenzione saranno verificate innanzitutto le strutture consortili, le quali devono essere partecipate da soggetti, i quali, nel triennio solare precedente, abbiano avuto una pro-rata non superiore al 10 per cento. In secondo luogo, i corrispettivi pagati a fronte delle prestazioni dei servizi rese dal consorzio non devono essere superiori ai costi imputabili alle prestazioni suddette. Ad ogni modo, se da un lato è chiarito il limite della pro-rata non superiore al 10 per cento, dall’altro è precisato che il consorzio può rendere prestazioni di servizi sia ad eventuali consorziati con pro-rata superiore al 10 per cento sia a soggetti terzi, fermo restando che tali prestazioni sono imponibili. Qualora l’attività verso i consorziati con pro-rata superiore al 10 per cento, o verso terzi sia superiore al 50 per cento del volume d’affari del consorzio, devono essere assoggettate ad IVA tutte le prestazioni di servizi rese dal medesimo consorzio.

I DESTINATARI DEL REGIME DI ESENZIONE (torna all’indice)
I destinatari del regime di esenzione sono le strutture consortili costituite anche in forma societaria o in cooperative con funzioni consortili. Infatti, in linea con la deposizione comunitaria che rinvia a strutture associative “strumentali” all’attività dei propri associati, la normativa interna di esenzione ha ravvisato tale caratteristica nelle strutture associative di tipo consortili che, secondo la disciplina civilistica, sono costituite con lo scopo di dar vita ad un’organizzazione comune per la disciplina e lo svolgimento di determinate fasi dell’attività degli associati.
L’art. 132, par. 1, lett. f), della Direttiva n. 2006/112/CE, prevede che gli Stati membri possono esentare “le prestazioni di servizi effettuate da associazioni autonome di persone che esercitano un’attività esente o per la quale non hanno la qualità di soggetti passivi, al fine di rendere ai loro membri l’esatto rimborso della parte delle spese comuni loro spettante, a condizione che questa esenzione non possa provocare distorsioni della concorrenza”.
DEPOSITO SITUAZIONE PATRIMONIALE CONSORZI ART. 2615 BIS C.C. (torna all’indice)
I consorzi con attività esterna, pertanto, devono depositare: 
	lo stato patrimoniale in formato XBRL 

	il conto economico in formato XBRL 

	la nota integrativa in formato PDF/A 


Solo nell’ipotesi in cui la tassonomia XBRL non sia compatibile, per la particolare situazione aziendale, con i principi di chiarezza, correttezza e verità di cui all’art. 2423, il prospetto contabile, in aggiunta al formato XBRL, dovrà essere allegato in formato PDF/A. In questo caso è necessario indicare le motivazioni del doppio deposito nel corpo delle diciture da apporre, come di seguito illustrato.
Prospetto contabile in solo formato Xbrl 
“Il sottoscritto (nome e cognome) dichiara che il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto economico, e la presente nota integrativa in formato PDF/A-1 sono conformi ai corrispondenti originali depositati presso l’impresa. Luogo e data.” 
Prospetto contabile in formato Xbrl e Pdf/A 
“Il sottoscritto (nome e cognome) dichiara che lo stato patrimoniale e il conto economico sono redatti in modalità non conforme alla tassonomia italiana XBRL, in quanto la stessa non è sufficiente a rappresentare la particolare situazione aziendale, nel rispetto dei principi di chiarezza, correttezza e veridicità di cui all’art. 2423 c.c. Dichiara inoltre che il presente documento è conforme al corrispondente originale depositato presso l’impresa. Luogo e data.” 
In calce a tutti gli altri eventuali allegati (verbali di approvazione, relazioni, ecc.) deve essere apposta invece la seguente dichiarazione di conformità: 

“Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’impresa. Luogo e data.”
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